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ELOGIO
IN ONORE DI S. NICCOLO’ DM BARI
Major est  sapientia , et opera tua

quam pumor , quem audivi .

Reg. 3. c. 10. V. 7-

mh.:_o alle remote arabe terre, cui

> indico mar lambe le sponde , era il
grido pervenuto della sovrumana sa-
pienza , e della potenza incomparabile
del gran figlio , e successor di David-
de, del piu famoso tra tutli i monar=
chi dell’ Asia , del pacifico re Salo-
moune . Gli oracoli sublimi di lui,i
dotti volumi , la magnificenza della
reggia , che da ogni parte di lucidi
metalli sfolgoreggiava , 1’ edificio mae-
stoso del Libano , che impoverite avea




IN ONORE DI §. NICCOLO® DI BARI

Domine , docuisti me a juventute mea

Ps. 70. V. 17
Iste puer magnus coram Domino .

..mw dalle labbra & inesperto dicitore
saranno oggi celebrate le gesta im-
mortali di  quell’ eroe invillissimo
che a guisa di lucido astro fiamman-
te indord un giorno co’ limpidi suoi
raggi le licie terre ? Se i pargoletli
figli dell’ aquila  per i campi azurri
dell’ etere abbisognano del materno
ajuto onde addestrarsi al volo, e
portarsi con le immote pupille in fac=
cia al sole , chi porgera a me 1" arte,
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lo stile, e 1" iogegno onde commen=
dar ragionando le virth esimie , le
Jdottrine, lo zelo , i portenti dell” in~-
comparabile Arcivescovo di Mira Nic=
¢old di Bari, del di cui glorioso no-
me risuonano in questo giorno le ter-
re, le isole , i mari? Uno sguardo
che io volga all® accesa di lui carita
che tanto sollevollo al suo Dio, o a
quel dispregio magnapimo delle ter-
rene cose , che emnulatore lo rese de~
gli Antonj , de’ Paoli , degli llarioni ,
o a quello zelo ardentissimo con cui
qual altro prode Neemia la Religio=
ne sostenne de’ padri ‘suol coniro gli
sforzi ‘malnati di Ario e di Sabellio »
dapertutto rilrovo molivi per me di
scoraggimento e di tema ; perché
tutte son cose superiori di troppo
all’ ingegno mio ed al mio intendi-
mente . Siccome perd la natura dona

i pevsieri uniformi all’ eth , cosi non

potendo io fissare le deboli mie pu-
~ pille ad un astro scintillante di luce
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cura ed affetto. Cosi nos%::mmzmo

un giorno nella beata eternita le no-
stre alle tue voci giulive , ripeteremo
ancor noi quelle consolanti parole che
il soggetto han formato di quest’ u-
mile elogio . Docuisti me , Domine ,
& juventute mea . Dicea .

KLOGIO

IN ONORE BI S. NICCOLO’ DI LARE

Spiritus grandis , et fortis
conterens pelras , subvertens montes .

Reg. ¢ 1Q. V. 11.

@:mz sono esse mai vel tranquille

seotiero della cristiana perfezione le
anime grandi ed inville , se non se
quelle che dal solo zelo eccitate del=
la maggior gloria di Dio , intrapren=
don magnanime , ed a gloriose fire
conducono le pit ard
le piu memorande azioni ! Son esse

ne imprese e

appunto que’ genj straordinarj e su-
blimi che Y eterna sapienza trae di
tempo in lempo dai tesori doviziosk
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.mimﬁo..._m. I mﬁ:&....,no_ﬂ:m... Elia , il man-

to a._.m_quo_w,m._.__.,_ﬁﬁm...v..”opwmmosmu e si
vedrd in-.moi rinovellato quello. stu=

pendo prodigio che ammird uo gior=:

no . Isruello nel suo diletto:: Eliseo .
Spiritus grandis ,. €t fortis ... Obse-
cro , ut fiat in me. _mhmz.“:.... tuus du=
plex. . Dicea . fy
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TX-ONORE DI §. NICCOLO' DI BARE:

. wmah.w...bo:&:m in Sion , et ..n.nm:.ﬁ_h\.._.,.. ..

ejus in Hierusalem « . .+ " .,
_ Isai. ‘. 31. Ve Qs

m che cos’ & mai: questo fuoco’ che

vide Isaia circondare la terrena Sion=
ne, cio¢ la _ﬁ._._:.”ma._.m.Oerm_m.p Gesl
Cristo ; ma la di cul viva inestingui=

bil fornace arde perennemente ed in=’

flamma la Gernsalemme celeste ¢ Jgnis
Domini in Sion , €t caminus:’ ejus in
Hievusalem ? Non & altro, eommen=
ta 1’ Angelico , se non |’ amor santo
di Dio , che sebbene non diverso nel=
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ELOGIO

IN ONORE DI 8. NICCOLO" DI BARI -

Condemnat Justus mortueiLs pivos L~
Pios
Sapien. c. 4. v. 10.

@m mai fu d’ wopo di ardir guerries
ro, e di un petlo armato di triplie
ce acciajo, per cimenlarsi vamimo
col mondo insano , questa si & cerlae
mente , o sigoori, la sgraziala stagios
ne , che di vigilanza abbisogna, di co=
raggio, e di valore. L’ incredulith nels
le materie di Fede, e la corruttela del
guore , quasi rigonfio torrente , hanno

gia superalo ogy’ argine , ed ognl Ti=

ol i i
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tegno, e la torbida immonda piena va
miseramente inondando le vigne dilette
del Redentore. La muaggior parte del
Cristianesimo una nave rassembra in
mezzo all’ oceano tempestoso , che di
timone spogliata e di vele , in balia
de’ flutti' e de’ minacciosi venti, vien
qui e la trasportata furiosamente. Qh
tempi ! Oh costami ! che del pianto,
piucché dell’ eloquenza o abbisognane
dell’ Oratore .

So ben” io, che a panegirico elogio
¥ analizzar disconviene le moderne cor-
ruttele di un secolo, che o per esse—
re incredulo , scioglie il freno ad ogri
vizio malnato , ovvero per esser mal-
vaggio, diventa incredulo , come avver-
ti un tempo san Cipriano ; ma per
quell’ idea ch’io mi son proposta nel
wributar oggi al gran santo di Bari que-
sto serto di laudi , dispensasrmi non
posso dall’ imitar quel valente dipin=-
tore, il quale se sparge sull’ animata
tela le ombre , servon queste a far viepr
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ELOGIO

i ONORE DI §, NICCOLY’ DI BARI

Ego sum pastor bonus «
Joan, € 10:

mmam dal fondo della natura una v0=
ce che allo studioso contemplatore
dell’ universo V onnipotenza rammenta
e le glorie di quella eterna mente in=
creata che trasse dal sen del nulla
e le fiammanti stelle , e la fertile ter=
ra, ei vasti abissi dell’ onde . E que-
sta risonante voce con egual forza in=
vincibile la necessita dimostra pur’ ane
co di una infinita conservatrice cagio=
ne senza di cui star non m_o:,m_uwﬁ

e — i e
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la ‘macchina di questo visibil mondo 4
nd quella sorprendente armonia che
la natura unisce insieme di tutti gli
esseri creati . £ non altrimenti dir si
dee, o siguori , della Chiesa di Gesh
Cristo , e dell’ altissima portentosa o=
rigine di lei. Fu opera della destra
eccelsa di un Dio il primo di lel sta—
bilimento , e ben cel dimosira quel
farsi superiore ad ogni umano contra=
sto , quello stendere dall’ uno all’ al-
tro polo della terra le sue conquiste ,
quell’ imporre ' vani numi bugiardi
eterno silenzio , quel fondare per ope=
ra solo di semplici ed idioli pesca=
tori sull’ altero campidoglio di Roma
il soglio dominatore di Pietro . Ma
prova niente meno luminosa e forle
del braccio dell’ Eterno impegunato a
fondarla si ¢ la di lei conservazione
in mezzo alle non mai interrolle a-
sprissime  guerre che i re della ter=
ra e le podesta delle tenebre le
mossero contro in ogni secolo, in
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stre voci , ecco innanzi a’ fuoi altari
raccolto, o gran Santo, quel tenero
gregge che dall” aprile de’ suoi ver-
di anoi impard a chiamarti sue aman-
le pastore , suo invitto tutelare . Di-
lata omai le fimbrie del pastoral tuo
ammanto e come protegge solto le
ali sue I’ aquila generosa i parli ama-
it , raccogli intorno a te queste sem-
pliei agnellette che ti domandan soe-
corso conlro gl' ingordi lupi che in
si reo secolo insidiano al buon costu-
me , e che vanno spargendo sulle ce-
lestiali semeonze la trisia zizania el ers
be nocive . Quella pastoral tua verga
pel buon sentiero ci guidi della virtd,
onde consolati appieno upell’ efficace
tua protezione cantar possiamo col
reale Salmista : Virga tua , et bacu-
lus tuus ipsa me consolata sunt . Di-
cea. _ =

IN OXORE DI S, NICCOLO’ DI BARL

In memoria e@terna erit justus .
Ps. 3. v. 7.
Ossa ejus visitata sunt, el post mor=
tem prophetaverunt .
Eccl. ¢. 49. v- 18.

Eo , che non muore il giusto .. Le
virtuose sue gesta i danni non mm_:o....
no del tempo edace . Passa .n.m_.no di
gloria il di lui nome alla piu p.m:.;m
posterita , e dall’ oblio de’ mmnou._. lo
difende gelosa I’ immutabile eternila ...
Non basta. Quell’ onnipossente Signo-
re mai sempre ammirevole ne’ Santi
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superbe cervici de’ filosofi innovatori.

E voi, o inclito nostro protettore ,
spargete oggi sul mio capo e su quel-
Io di questi teneri giovanetti quel-
F olio ruggiadoso che rese celebre
per tutto il cattolico mondo la vo=
stra fama . Sia questo il contrasegno
sicuro di quell’ amorosa bonth onde
fino dagli anni pid verdi ci riguarde-
rele sempre dal cielo, eci accompa=
goerete all’ ullima aurora de’ nostri
giorni . Cosl mentre le vosire ossa
in premio della vostra eroica carith
cangiate furono in quel fonte descritto
da Isaia profeta, noi gloriar ei pe-
tremo col reale Salmista ,, Impingua-
sti in oleo caput meum , do* miseri-
cordia tua subsequetur me omnibus
diebus vite mee . Dicea .

ELOGID

IN ONORE DI 8. LUIGI GONZAGA

Quare rubrum est indumentum tuum,
et vestimenta tua sicut calcan-
tium in torculari ?

1s. ¢, %0347, iad

ﬁrm gli antri di Tebe , e gli opachi
deserti delle Nitrie de’ sanguinosi fla=
gelli risuonassero un tempo de’ lor pe=
nitenti abitatori , non & certamente da
sorprendere chiunque legga attenta-
mente le loro gesta . Essi si rinselva-
rono ira questi orrori o per piagnere
su lor trascorsi , o per vincere fug-~
gendo le molli alirattive del guasto




ELOGIO

IX ONORE DI 8, LUIGI GONZAGA

Fuel Dio che franco e sicuro pas=
seggia per le vie de’ venti, e innanzi
a cui m..:mmoso i cieli , trema la terra,
e quasi cera-al fuoco sfuman le mon-
tagoe ... questo Dio medesimo ha tal co-
pia delle sue grazie sparsa in sulla terra
nel cuor degl” uomini , che trionfatori
mai sempre ne andarono i santi suoil ...
E Hw_onwmnos ben’ eglino i santi Apo-
stoli allorché indivisa compagna es-
sendo ella mai sempre del nobil corso
ben sapea a lontanissime terre noamc_.r.”
or fra i venti fischianti de’ giorni scu-
ti, ed or fra il gelo eterno del ver-
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no ingrato , or fra le vie pietrose di
aspri sentieri, ed or fra i raggi infuo=
cati del sol cocente , or frail guado
degl’ impetuosi torrenti , ed or' fra I’
ardua salita de’ monti alpestri le na=
zioni pilt barbare e pit idolatre sotto’
I’ impero a sotlomettere della santa Fe-
de ... Trionfaron ben eglino gV’ invitti
martiri generosi allorch® penetrando
con essa in petto fra gli ardenti roghi
e fra le divampanti fornaci; fra le fer<
vide lame’ e le spaventose ruote , fra
i gelati stagoi e fra le fameliche fauci.
de’ giubbati leoni, e trai suonanti fla~
gelli , tale iufondea ne’ loro cuori inu-
sitata gioja e piacere che da fieri sup=
plicj vinti non rimanean giammai , n&
dagli orror sopraffatti dell’inumana bar-
barie e della morte! ... Trionfarono
ben eglino gli abitator sanlissimi delle
foreste allorché m:.& dolce conforta=
trice de’ loro affanni abitando con esso
loro entro taciturni antri solinghi,
quando streilamente avvolti fra le ca=
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o inclito Santo , per noi tutti ed a
favor nostro voi che polete dinanzi
al trono parlate delle divine miseri-
cordie, onde Dio m.mmmgpo disarmi la
sua destra . Fate che impariamo da
Vo1 a camminar per la retta via della
.mm::..m » onde dopo aver qui in terra
1 fratti sperimentato del possenle vo-
stro patrocinio possiamo un di giunge-
u.um le nubi attraversando e le stelle , in=-
siem con voi a godere svelatamente il
nostro Dio lassti nel cielo. Dicea.

ELOGID

IN ONORE DI S, LUIGI GONZAGA

@Eim volte meco slesso pensan=
do , il tenore esamino delle virtuose
azioni e de’ sopranaturali favori on-
de si vide fregiato qui in terra Lui-
gi Gonzaga, al di cui altare con-
sacrar debbo in quest’ oggi un umil
serto di laudi , allrettante confessar mi
¢ duopo non avere io fiume si gran-
de d’ ingegno , né¢ affluenza di ragio=
nare si ubertosa che possa non dird
commendarli , ma raccontarli soltanto
per alcun modo . Mi si schierano a-
vanti in si luminoso apparato dolti si
egregie , virtl tanto rare e tlanto su-
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